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TRENTO.  Dopo  l’appello  alla  
giunta per una graduale ripar-
tenza dei cantieri edili lancia-
to da parte delle aziende asso-
ciate  all’Ance  (Trentino  di  
martedì scorso)  ora  tutte  le  
categorie  economiche  sono  
scese in campo con propri do-
cumenti per chiedere all’ese-
cutivo provinciale, ma anche 
al governo, di definire un pia-
no per la ripartenza delle atti-
vità.

Confindustria Trento spie-
ga che «l’emergenza sanita-
ria rimane la priorità, per tut-
ti. Per tutti deve essere altret-

tanto  chiaro  che  a  questa  
emergenza sanitaria farà se-
guito un’emergenza economi-
ca di uguale entità. È per que-
sto motivo che la nostra Asso-
ciazione  sta  lavorando  per  
predisporre un piano di ripar-
tenza graduale, alla sola con-
dizione di garantire la sicurez-
za dei lavoratori».

Anche gli industriali tede-
schi chiedono alle aziende ita-
liane di ripartire. In una lette-
ra  indirizzata  a  Confindu-
stria,  la  BDI  (l’associazione  
degli industriali tedeschi) ha 
infatti rivolto un appello a ri-
prendere gradualmente l’atti-
vità  delle  imprese.  L’indu-
stria tedesca e quella italiana 

sono un modello virtuoso di 
integrazione economica: i re-
lativi  sistemi  di  produzione  
sono fortemente interconnes-
si.  In Trentino quasi il  20% 
dell’export  è  destinato  alla  
Germania,  principalmente  
nel  settore  dell’automotive,  
ma non solo. «Vi sono azien-
de nella nostra provincia - as-
sicura il direttore generale Ro-
berto Busato - che hanno gli 
ordini in casa ma non posso-
no evaderli perché la loro atti-
vità  è  fra  quelle  interdette.  
Ma il loro lavoro è cruciale: il 
mancato  rapido  riavvio  del  
maggior  numero  di  settori  
produttivi in entrambi i paesi 
potrebbe generare danni eco-

nomici incalcolabili  a livello 
globale». Quanto alle misure 
di sostegno messe in campo 
dal governo con il cosiddetto 
“decreto liquidità” Confindu-
stria  chiede  tempestività  e  
avanza un dubbio a proposito 
delle misure di natura fiscale. 
«Se  è  vero  che  le  imprese  
maggiormente  colpite  dalla  
crisi  potranno  differire  di  
qualche mese i versamenti di 
imposte di prossima scaden-
za, il rischio è che le scadenze 
finiscano per affollarsi in un 
mese, quello di giugno, di per 
sé già caratterizzato da una se-
rie di adempimenti partico-
larmente gravosi».

Artigiani 
Con un documento molto arti-
colato l’Associazione artigiani 
ha chiesto anch’essa una ripar-
tenza, pur nel rispetto della si-
curezza. «Ci sono piccoli arti-
giani che lavorano da soli che 
potrebbero riprendere l’attivi-
tà»  -  sostiene  il  presidente  
Marzo Segatta. Che pone l’ac-
cento su un altro punto: «Be-
ne la possibilità agevolata di ri-
correre a prestiti bancari, ma 
molti nostri associati sono pic-
colissime imprese che non ce 
la farebbero a sostenere altri 
debiti. Servirebbero dei con-
tributi a fondo perduto per i 
più piccoli. La nostra catego-
ria risentirà anche dei mancati 
lavori che arrivano dal mondo 
del turismo». Tante le propo-
ste avanzate: via il massimo ri-
basso; un reddito di lavoro a 
fondo perduto; sconti parziali 
dell’Imis per le imprese; favo-
rire i lavori di recupero delle 
seconde case. Con quali soldi? 
«La Provincia dovrebbe ricor-
rere al debito» - spiegano gli 
artigiani.

I sindacati
Cgil, Cisl e Uil - incontrando 
ieri  la  task  force  economica  
messa in campo dalla giunta - 
hanno  chiesto  «interventi  
strutturali di medio lungo pe-
riodo che sostengano lo svi-
luppo, che rilancino il lavoro, 
definiscano le priorità degli in-
vestimenti,  che riformino la  
macchina  amministrativa  e  
l’assetto  istituzionale  della  
Provincia. Siamo disposti a co-
struire un patto di legislatura 
per il Trentino – hanno detto 
Andrea Grosselli, Michele Bez-
zi e Walter Alotti -, ma deve 
essere vera concertazione su 
tutte le priorità dello sviluppo 
provinciale. Va rinnovato l’as-
setto istituzionale della Pro-
vincia e ci vuole chiarezza sul-
le  reali  risorse  a  disposizio-
ne».

Quasi 500 mila euro dalla Banca d’Italia

Confidimpresa e Rurale
di Aldeno: maxi multe
TRENTO. La Banca d’Italia ha pub-
blicato in questi giorni i provve-
dimenti  sanzionatori  adottati  
nei confronti di società e ban-
che. Tra gli enti colpiti risultano 
presenti nella lista anche la Cas-
sa  Rurale  di  Aldeno e  Cadine  
(ora aderente a Cassa Centrale 
Banca) e anche il Confidimpresa 
Trentino. Si tratta, va chiarito, 
di provvedimenti e sanzioni as-
sai risalenti nel tempo: l’anno è 
il 2016 e i provvedimenti colpi-
scono gli amministratori ed ex 
amministratori di quegli anni o 

precedenti. L’emergenza in at-
to ha portato alla temporanea 
sospensione delle sanzioni e del-
le relative procedure fino al 15 
aprile prossimo, ma non è esclu-
sa un ulteriore differimento.

Per  quanto  riguarda  Confi-
dimpresa  i  rilievi  della  Banca  
d’Italia fanno riferimento a ca-
renze organizzative interne, nei 
controlli e nella gestione del cre-
dito. Ecco le sanzioni. Compo-
nenti ed ex componenti del cda: 
Battista Polonioli, Renza Pecora-
to, Giorgio Rigotti: 11 mila euro 

ciascuno. Mirto Benoni, Elisa-
betta Zanon, Alessandro Bene-
detti,  Remo  Pisetta,  Umberto  
Menapace, Adriano Vender, Al-
berto Taddei, Danilo Moresco: 
16.500 euro ciascuno. Compo-
nenti il collegio sindacale: Ema-
nuele Bonafini, Roberto Cagol, 
Marco Schonsberg: 16.500 euro 
ciascuno. Infine sanzione anche 
per l’ex direttore generale (oggi 
presidente di Trentino Svilup-
po) Sergio Anzelini: 22 mila eu-
ro.  Totale  delle  sanzioni:  
236.500 euro.

Stesse ragioni alla base delle 
multe a carico della Rurale di Al-
deno. Ai membri del cda 16.500 
euro ciascuno, così come al di-
rettore generale e membri ed ex 
mebri del Collegio sindacale. In 
tutto multa da 247.500 euro.

HANNO DETTO

Riapertura, le aziende
“spingono” la giunta
Verso la fase 2. Confindustria: «Anche gli industriali tedeschi ci hanno chiesto una ripresa
graduale». Artigiani: «Servono contributi a fondo perduto». I sindacati: «Patto di legislatura»

• Dopo oltre un mese di stop le aziende trentine chiedono una graduale riapertura delle attività

«
I sindacati: «Pronti

a fare la nostra parte
ma dalla Provincia

chiarezza sulle risorse»
Cgil, Cisl e Uil

«
Busato: «Crediti,

serve tempestività»
Segatta: «La Provincia

ricorra al debito»
Confindustria e artigiani

• Turismo, lavoratori in allarme

TRENTO.  Ad  un  mese  dalla  
chiusura di  bar,  ristoranti,  
negozi e scuole sta per arriva-
re la prima doccia fredda per 
migliaia di lavoratori e lavo-
ratrici in cassa integrazione 
a causa dell’emergenza sani-
taria.  Dopo Pasqua arrive-
ranno per molti gli stipendi e 
la  busta  paga  sarà  decisa-
mente più leggera, in alcuni 
casi  vicino  allo  zero.  “Per  
molti addetti del nostro com-
parto e per le loro famiglie la 
situazione è difficilissima – 
ammettono i tre segretari ge-
nerali di Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs, Paola Bas-
setti,  Lamberto  Avanzo  e  
Walter Largher -. Per molti 
di questi addetti in cassa a ze-
ro ore non ci sarà nemmeno 
l’anticipo del datore di lavo-
ro, per lo più piccole aziende 
già in difficoltà per la chiusu-
ra”. Ma la preoccupazione è 
fortissima  soprattutto  per  
gli stagionali del turismo e in 
particolare  per  quelli  della  
zona del Garda. “Per questi 
addetti l’indennità di disoc-
cupazione  è  agli  sgoccioli.  
Avrebbero dovuto ricomin-
ciare a lavorare con Pasqua 
ma non sarà così. Chi ci pen-
sa a loro?”. “Turismo e com-
mercio sono i comparti più 
fortemente penalizzati – insi-
stono i sindacati-. La giunta 
provinciale fino a questo mo-
mento ha stanziato pochissi-
me risorse per il lavoro. Cre-
diamo invece serva un inter-
vento straordinario per pro-
teggere questi lavoratori e al-
lo stesso tempo per favorire 
la loro riqualificazione in al-
tri  settori  economici  che  
avranno bisogno di manodo-
pera nei prossimi mesi”.

Poche tutele

Commercio
e turismo:
lavoratori
in emergenza
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